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AVVISO


Questa pubblicazione, che include terapie alternative che non sono state scientificamente testate, è intesa solo a scopo informativo e non intende fornire o sostituire consigli medici convenzionali, trattamenti o diagnosi, né sostituirsi alla consultazione di medici o di operatori sanitari autorizzati. L’editore non assicura né tantomeno garantisce alcun beneficio, guarigione, progressi o risultati, e non sarà pertanto responsabile per l’uso o l’applicazione di un qualsiasi contenuto di quest’opera, compresi, senza limitazioni, effetti negativi, conseguenze, perdite o danni di qualsiasi tipo risultanti o derivanti, direttamente o indirettamente, dall’uso o dall’applicazione di qualsiasi contenuto del presente scritto. Tutti i marchi commerciali, di proprietà dei rispettivi titolari, sono utilizzati esclusivamente per scopi editoriali e l’editore non avanza alcuna pretesa di proprietà e non acquisirà alcun diritto, titolo o interesse su tali marchi in virtù di questa pubblicazione.
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INTRODUZIONE


Nella mente di chi sta iniziando il proprio cammino nell’Arte, la parola “magia” può evocare figure ammantate che eseguono rituali con bacchette magiche, athame, pentacoli, candele, e altri oggetti prodotti dall’uomo. Non è un’idea sbagliata: molte tradizioni della Wicca e della Stregoneria attribuiscono una grande importanza a questi strumenti, e adottano una struttura rituale ispirata, almeno in parte, a società occulte come l’Ordo Templi Orientis e l’Hermetic Order of the Golden Dawn. Il valore simbolico di questi strumenti ne aumenta il potere, e li rende più efficaci nella misura in cui aiutano la strega a ottenere i risultati che desidera. Inoltre, l’energia dell’intenzione in essi infusa può dare loro un’ulteriore “spinta”.


Ma, nella Stregoneria contemporanea, la magia trae il suo potere anche da un’altra fonte, che molti considerano altrettanto importante: gli elementi naturali. Parliamo dell’acqua, del vento, della terra, delle pietre, del fuoco, ma anche, per esempio, delle pelli degli animali e delle piume degli uccelli. Attingere al potere dell’ambiente naturale per trasformare i propri desideri in realtà è una tradizione molto più antica di qualsiasi forma organizzata di Wicca o di Stregoneria, e persino della Tradizione Misterica Occidentale considerata nel suo insieme.


La più grande fonte di strumenti magici naturali è il regno vegetale. Che si tratti di alberi, arbusti, rampicanti, fiori, erbe, sempreverdi, piante succulente, annuali, perenni, frutta, verdura o semplicemente “erbacce”, il mondo delle piante offre possibilità illimitate a qualsiasi strega che voglia apprenderne i segreti. La magia con le erbe è meravigliosa perché aiuta le streghe a rimanere in contatto con i poteri della Terra, ad armonizzarsi con il Sole, la pioggia, il vento, a ricordare il ruolo svolto dagli insetti e da altre forme di vita animale nel sostenere il ciclo della vita e della morte. Il potere magico delle erbe proviene direttamente dalla fonte dell’intera creazione, e racchiude tutto il potenziale necessario per trasformare la vita a livello fisico, emotivo, e spirituale. I semi, le radici, il fusto, le foglie o i fiori di una pianta comune possono sembrare trascurabili e banali (qualche volta persino strani) agli occhi del principiante, ma lo studio della magia con le erbe può rivelarsi, per il praticante, la più gratificante forma di Stregoneria.


Questa guida ha lo scopo di offrirti una visione completa dell’utilizzo delle erbe nella Stregoneria contemporanea. Cominceremo ricordando come l’essere umano abbia sfruttato, nel corso della storia, la magia del regno vegetale, per poi arrivare a comprendere come queste piante, silenziose ma potenti, possano esserci di aiuto nella nostra vita. Più avanti, ti presenterò tredici deliziose erbe comunemente usate in magia, e ti darò dei consigli pratici per procurartele e prendertene cura nel modo giusto, così che tu possa sfruttare appieno il loro potenziale magico. Nell’ultima parte del libro troverai incantesimi e altre pratiche magiche che potrai sperimentare subito, per arrivare a costruire, gradualmente, il tuo approccio individuale e personalizzato.


Buon viaggio!
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LA MAGIA DI UN SEME


Tutto ha inizio con un minuscolo seme nascosto sotto la terra, invisibile e silenzioso. Poi, al momento giusto, i primi delicati germogli fanno capolino, cominciano a crescere, diventando più forti di ora in ora, di giorno in giorno. Presto, assorbendo la luce di cui hanno bisogno per sopravvivere, le foglie e gli steli acquistano la loro forma distintiva. Sotto la superficie del suolo anche le radici si espandono, sostenute dall’acqua che inumidisce il terreno in cui affondano. Con il passare del tempo la pianta si sviluppa, producendo boccioli, fiori, frutti, e nuovi semi, in modo che il ciclo possa ricominciare da capo. A seconda della sua natura e delle condizioni in cui vive, una pianta può durare una sola stagione o migliaia di anni; ma in qualunque caso, il punto di partenza è sempre e soltanto un piccolo seme.


Non occorre essere delle streghe per assistere a questa magia: chiunque si sia mai occupato di giardinaggio ha avuto questa esperienza, in un modo o nell’altro (con l’eccezione di chi, magari, non avendo avuto successo ai primi tentativi ha stabilito di non avere il pollice verde!). Gli erboristi, i botanici, i giardinieri e gli agricoltori conoscono bene il mondo vegetale, ma le streghe hanno una sensibilità particolare per i processi che governano la vita delle piante, e quindi la vita stessa. Sanno che le piante hanno un potere che spesso sfugge anche alle non-streghe più esperte.


Negli ultimi decenni, in molti ambiti legati alla cura della persona si è assistito a una riscoperta delle conoscenze sulle erbe; bisogna però ricordare che l’essere umano utilizza questi doni della Terra fin dai primordi della sua storia. Esistono prove antropologiche del fatto che l’uomo facesse uso delle erbe già 50.000 anni fa. Tutte le antiche civiltà del mondo svilupparono un profondo rapporto con il regno vegetale. Lo dimostrano, per esempio, le tavolette d’argilla dei Sumeri, su cui sono elencate centinaia di piante dalle proprietà medicinali. Uno dei più antichi testi sulla medicina erboristica, lo Shennong Ben Cao Jing, fu redatto intorno al I secolo d.C.; secondo la leggenda sarebbe stato scritto dal mitico imperatore cinese Shennong, e si baserebbe su tradizioni orali ancora più antiche. Anche i Greci e i Romani possedevano una conoscenza erboristica profonda, che l’Impero Romano diffuse in diverse aree d’Europa. E i Druidi, guaritori e praticanti della magia nella cultura celtica, erano esperti nell’uso delle erbe e delle piante.


Nella prima parte del libro getteremo le basi per comprendere la magia con le erbe, con una breve panoramica sul ruolo che le erbe hanno giocato e giocano nelle tradizioni magiche e curative del passato e del presente. Daremo una definizione esatta della parola “erba”, e vedremo come le erbe vengono utilizzate nelle pratiche rituali e magiche della Wicca contemporanea. Parleremo anche di ciò che rende le erbe e le altre piante naturalmente e intrinsecamente magiche!
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MAGIA E MEDICINA


In passato, i guaritori, gli sciamani, e gli altri uomini e donne di medicina sapevano che le erbe non erano soltanto una fonte di nutrimento o un insieme di rimedi per ottenere e mantenersi in salute. Anche se non si chiamavano “streghe”, questi saggi del passato certamente facevano ampio ricorso alle proprietà magiche delle erbe. La guarigione fisica veniva spesso propiziata anche attraverso rituali e preghiere, quindi il “paziente” poteva essere trattato con un infuso di erbe (o tè), ma anche con un rituale di purificazione e un incantesimo per invocare gli spiriti affinché concedessero una pronta guarigione. Si utilizzavano erbe sia per la cura fisica che per la purificazione mediante fumigazione (smudging), e il trattamento poteva contemplare anche un’offerta di erbe agli spiriti aiutanti.


La separazione tra “medicina” e “magia” è un fenomeno relativamente recente rispetto all’intera storia dell’umanità; solo pochi secoli ci separano dal periodo in cui queste tradizioni erano profondamente intrecciate. Con lo sviluppo della medicina moderna e di altri rami della scienza, e con l’orientamento generale, quantomeno in Occidente, verso una visione più “razionale” e fattuale del mondo, gli uomini hanno smesso di voler comprendere la magia, e hanno iniziato a chiamarla “superstizione”. (Questa parola è ancora ampiamente utilizzata in riferimento alle vestigia delle tradizioni più antiche legate alle erbe, come i baci sotto il vischio o le ghirlande natalizie). Purtroppo, persino l’utilizzo dei rimedi erboristici per curare il corpo è quasi del tutto scomparso dalla società occidentale: la medicina convenzionale, con i suoi metodi scientificamente provati, è diventata via via il principale punto di riferimento per la salute. Sebbene negli ultimi decenni la medicina erboristica stia vivendo un periodo di rinascita, il nostro mondo guarda ancora con molto scetticismo all’idea di curarsi con le erbe.


Eppure, nelle tradizioni terapeutiche dell’Africa, delle Americhe, dell’Asia e dell’Oceania, le erbe continuano a essere utilizzate sia nella medicina sia nella magia (intesa come fenomeno che la scienza non è in grado di spiegare) in modo assolutamente armonioso, senza una reale separazione tra il piano fisico e quello spirituale.
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Un esempio attuale è rappresentato dai curanderos dell’America Centrale e Meridionale, i quali considerano tutte le malattie come energie che colpiscono la mente, il corpo, e lo spirito, e utilizzano un’ampia gamma di metodi di guarigione in cui è previsto l’uso di erbe, candele, e strumenti di divinazione.
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Allo stesso modo, i praticanti dell’hoodoo e della medicina popolare delle montagne del sud-est degli Stati Uniti prescrivono erbe, eseguono rituali con le candele, e operano con gli spiriti per agevolare la guarigione dei loro assistiti. Questi guaritori, anziché sostituirsi alla medicina convenzionale, tendono a lavorare in tandem con quest’ultima, e i loro clienti considerano la componente spirituale o “magica” tanto importante quanto i rimedi prescritti dai medici. In tempi relativamente recenti, anche nel mondo occidentale si è assistito a una crescente diffusione della medicina ayurvedica e cinese, che si concentrano sull’invisibile sistema energetico dei chakra e sul flusso del chi. Nessuno di questi concetti è presente nella medicina convenzionale dell’Occidente, ma questi approcci alla guarigione stanno ottenendo sempre più rispetto persino da parte dei medici.
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Poiché la magia e la guarigione sono strettamente intrecciate nelle tradizioni che hanno condotto alla Stregoneria moderna, questa guida contiene, in una certa misura, informazioni sulla guarigione fisica. Negli incantesimi è possibile sfruttare sia le proprietà magiche sia quelle medicinali delle erbe. Tuttavia, è importante sottolineare che la magia con le erbe – nella Wicca e in generale nella Stregoneria – non corrisponde alla fitoterapia; bisogna evitare di fare confusione. Alcune erbe utilizzate in magia possono essere certamente impiegate come semplici rimedi per i disturbi fisici – pensiamo, per esempio, alla camomilla utile in caso di raffreddore – ma le erbe sono sostanze complesse, e per utilizzarle in modo sicuro ed efficace, soprattutto in relazione a seri problemi di salute, bisogna possedere conoscenze specifiche. Le informazioni contenute in questa guida non sono consigli di carattere medico: prima di ingerire qualsiasi erba è fondamentale consultare un professionista della salute, soprattutto in caso di gravidanza, allattamento, se si è affetti da patologie gravi, se si assumono regolarmente farmaci o se si prevede di sottoporsi a cure mediche.
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Lo sciamanesimo e i pionieri dell’erboristeria


Visto che abbiamo toccato il tema della sicurezza: molti si chiedono in che modo gli esseri umani abbiano scoperto quali piante fossero benefiche e quali invece rappresentassero un pericolo. Come facevano gli antichi Sumeri, Cinesi, Romani, Celti, Nativi Americani, e le popolazioni di tutte le altre culture del mondo, a sapere quali piante potevano consumare e utilizzare in sicurezza? Questa domanda prevede diverse risposte. Innanzi tutto, l’evoluzione dell’erboristeria e della magia con le erbe è avvenuta – come nel caso di qualsiasi altra conoscenza medica o scientifica – attraverso la ricerca, ovvero per tentativi ed errori. Le persone cercavano rimedi per problemi specifici, si interrogavano sulle piante, formulavano ipotesi sui loro possibili utilizzi, e poi sperimentavano per verificare se le loro intuizioni fossero corrette. Questo processo doveva essere svolto con particolare cautela, ovviamente, ma ciò non impediva che qualcuno si ammalasse o addirittura morisse ingerendo dosi eccessive della pianta sbagliata. Del resto, in quale altro modo avremmo potuto imparare?


I primi erboristi, però, avevano un vantaggio che noi oggi non avremmo se tentassimo di apprendere a modo loro: avevano un forte legame spirituale con il territorio in cui abitavano, e sentivano che in ogni pianta e animale del mondo dimorava uno spirito. Grazie a questa connessione, potevano accedere alle informazioni spirituali contenute in ogni pianta, per capire se l’interazione tra la pianta e il corpo umano sarebbe stata benefica. Sebbene non tutti gli individui possedessero questa capacità, in quei contesti esistevano comunque alcune persone, come i primi guaritori e sciamani, che avevano un talento particolare nel comunicare con le piante. Furono loro a sviluppare le conoscenze erboristiche, tramandandole oralmente di generazione in generazione, promuovendone l’acquisizione e il perfezionamento grazie all’esperienza di ogni nuova generazione di guaritori e sciamani. Questo processo di sviluppo continuò anche nelle prime società che iniziarono a lasciare testimonianze scritte.
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Ora, nel XXI secolo, godiamo ancora dei frutti del lavoro dei nostri antenati, non solo perché possiamo sfruttare le proprietà curative delle erbe, ma anche perché sappiamo come utilizzarle in magia. Come ho accennato in precedenza, questi due aspetti sono sempre stati e continuano a essere intrecciati, nonostante i tentativi della cultura occidentale di confinare la magia nel dimenticatoio della storia. I guaritori e le streghe hanno un debito di gratitudine nei confronti di quei primi pionieri del regno vegetale, poiché è grazie a loro che ancora oggi possiamo lavorare con le energie delle erbe per manifestare cambiamenti positivi nella nostra vita, a tutti i livelli.


I molteplici significati della parola “erba”


Che cos’è esattamente un’erba, e in che cosa si differenzia da un altro genere di pianta? La risposta varia a seconda dello scopo. In botanica, il termine erba è l’abbreviazione di “pianta erbacea”, che ha delle caratteristiche specifiche basate sulla sua struttura e sul suo ciclo di crescita. In questo contesto, un’erba è una qualsiasi pianta dotata di foglie e steli, ma priva di parti “legnose”, e che alla fine della stagione vegetativa appassisce fino alla base. Queste piante possono essere annuali, quando completano il loro ciclo vitale in un’unica stagione e si rigenerano dai semi che rilasciano prima di perire, oppure perenni, quando alcune loro parti sopravvivono, nelle immediate vicinanze o sotto il suolo, tra una stagione di crescita e la successiva. Le erbe biennali, meno comuni, impiegano due stagioni vegetative per completare il loro ciclo vitale, il che significa che possono essere colte solo ogni due anni. La camomilla selvatica è un esempio di erba annuale, mentre il tarassaco è un’erba perenne. Il prezzemolo e la cipolla selvatica sono biennali.


Tuttavia, per i guaritori, i cuochi e le streghe, la definizione di “erba” è più ampia e può includere qualsiasi pianta utile agli esseri umani: per cucinare, per la guarigione, per la sua fragranza e per l’aromaterapia, per la produzione di indumenti e altri oggetti, oppure per il lavoro magico e/o spirituale. Questo significa che alberi, arbusti e persino frutta e verdura rientrano in questa categoria. È interessante notare che, sia per le streghe sia per gli erboristi, il nome “erba” si applica tanto alle piante che hanno un effetto benefico sul corpo quanto a quelle note per essere tossiche e persino potenzialmente letali, come la belladonna e il giusquiamo. Chi conosce le erbe sa che nessuna pianta è intrinsecamente buona o cattiva: ogni vegetale va impiegato per usi specifici e ha un particolare rapporto con il corpo umano. Grazie a secoli di tentativi ed errori compiuti dai nostri antenati, i guaritori hanno imparato a usare le piante velenose per molteplici scopi, e le streghe sanno che queste piante, se maneggiate con attenzione, possiedono proprietà magiche.


Le tredici erbe che incontrerai in questa guida rientrano in una o più delle definizioni sopra elencate. Alcune sono vere e proprie “erbe” nel senso botanico del termine, mentre altre, in realtà, derivano dagli alberi. Nessuna di esse è velenosa, ma alcune richiedono una particolare cautela quando se ne fa un uso interno, e questo vale soprattutto per le donne in gravidanza o in allattamento. Queste indicazioni saranno riportate nelle descrizioni di ogni singola erba.
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